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Tutti i più grandi campioni 
del tennis e non solo sono 
corsi a Roma per gli Inter-
nazionali BNL d’Italia. Nes-
suno è voluto mancare, allo 
stesso modo ha risposto 
presente anche quest’anno 
lo stand del Corriere dello 
Sport-Stadio con uno spa-
zio ancora più accogliente 
e centrale, il primo di fron-
te allo stadio principale del 
Foro Italico e accanto alla 
Ballroom. Uno spazio in cui 
non è difficile incontrare i 
big della racchetta mondia-
le, quelli che fanno battere i 
cuori di milioni di appassio-
nati, ma anche personag-
gi dello spettacolo e dello 
sport che vengono, come di 
consueto, ad affollare le tri-
bune del Foro Italico.

UNA SCELTA DI GUSTO. Corrie-
re dello Sport Bakery Hou-
se: questo il nome scelto per 
lo stand dell’edizione 2016. 
Un nome che lascia intuire 

facilmente qual è lo spirito 
del gusto che anima lo spa-
zio del nostro quotidiano. 
Accogliente dicevamo. Sì, 
perché è l’unico con posti 
a sedere qui al Foro. L’uni-
co dove poter assaggiare in-
salate, bagel o le wrap (una 
sorta di tortillas), fare cola-
zione (classica o america-
na, sono presenti entram-
be le opzioni), aperitivo o 
sorseggiare un caffè, delle 
ottime centrifughe o limo-
nate. Il tutto immersi in un 
ambiente che non può non 
richiamare il tennis tra pri-
me pagine storiche del no-
stro giornale che celebrano 
le grandi imprese di questo 
sport, medaglie e persino 
racchette d’epoca.

UNA PASSIONE LUNGA 90 ANNI. 
“Semplicemente passione”: 
recita così il claim del no-
stro giornale che richiama 
inevitabilmente le grandi 
emozioni che solo lo sport, 

che raccontiamo da oltre 90 
anni, è in grado di regalare. 
E di passione vive il tennis 
così come lo staff di Corrie-
re dello Sport Bakery Hou-
se, che vi delizierà e cocco-
lerà con le sue gustosissime 
creazioni fino alla fine degli 
Internazionali BNL d’Italia 
con le finali in programma 
domenica prossima. Oltre 
a godersi un momento di 
relax e gustare qualcosa tra 
un match e l’altro, trovere-
te qui delle splendide ho-
stess che, insieme alla no-
stra mascotte, vi offriranno 
dei gadget da conservare e 
lo speciale quotidiano d’ap-
profondimento sul torneo 
che avete tra le mani pro-
prio in questo momento. Il 
Corriere dello Sport Bakery 
House è aperto dalla matti-
na alla sera e in alcuni casi 
anche fino a tarda notte. Se 
ancora non l’avete fatto, ve-
nite a trovarci!

Edipress

IL NOSTRO STAND
L’ANGOLO GIUSTO
PER UN BREAK
Corriere dello Sport Bakery House: un’oasi di passione
e gusto, l’unica con posti a sedere, di fronte al Centrale

I SAPORI ROMANI DEL RIONE MONTI

di Alessandro Lupi
Conduttore e telecronista Sky Sport

&

12 itinerari per godere delle meraviglie di Roma 
in primavera, soprattutto nel piatto

Dopo aver soddisfatto gli occhi con i colpi dei maestri del tennis, è 
tempo di godere di ciò che nessun altro Masters 1000 può dare: 
una passeggiata per le strade di Roma, che in questo periodo sa 

dare il meglio di sé. Se è vero che tutte le strade portano a Roma, è 
altrettanto vero che tutte le strade di Roma portano ad un 

ristorante o un’osteria dove assaggiare i piatti della tradizione.

Oggi torniamo sulle due 
ruote e rendiamo omag-
gio a Gregory Peck e Audrey 
Hepburn in Vacanze Roma-
ne quindi, se riuscite, rime-
diate una Vespa per accen-
dere la magia. Date un colpo 
secco al pedalino e iniziate a 
percorrere Lungotevere in di-
rezione centro città fino a gi-
rare all’altezza del Palazzac-
cio per dirigervi verso piazza 
Venezia. Già questo percorso 
non sarebbe male ma se im-
boccate via dei Fori Imperia-

li e vi trovate di fronte il Co-
losseo beh, cosa chiedere di 
più ad una serata di prima-
vera con il vento tra i capelli? 
Una cosa in effetti ci sareb-
be… una cena romana in 
uno dei quartieri più caratte-
ristici e in voga del momen-
to: il rione Monti. Vi basterà 
risalire via Cavour e in cin-
que minuti sarete in via di S. 
Vito da Trattoria Monti, cu-
cina laziale e marchigiana 
con un occhio al resto del 
Belpaese.

IL PIATTO DELLA CASA

Costolette di abbacchio panato 
con carciofi in pastella. Sfiziose come 

una stop volley di John McEnroe

Nei prossimi due anni in Ita-
lia si potrà giocare a paddle su 
oltre 1.400 campi. “Soltanto” 
300 in meno dei cugini spa-
gnoli dove questo sport è già 
consacrato da anni, tanto da 
essere il più praticato a tutti 
i livelli e il più seguito dopo il 
calcio. A scattare la fotogra-
fia è stata una recente indagi-
ne spagnola che trova fonda-
mento sia nell’evoluzione del-
lo sport sul territorio nazionale 
sia nelle parole incoraggianti 
di Hernan Evangelista. Il fon-
datore e promotore del World 
Padel Tour, il circuito interna-

zionale dei professionisti del 
paddle assimilabile all’ATP di 
tennis, ha infatti elogiato il mo-
vimento italiano in una recen-
te intervista rilasciata in esclu-
siva alla SuperPaddle. «Abbia-
mo deciso di arrivare in Ita-
lia e a Roma in un momento 
in cui il paddle sta crescendo 
molto», racconta Evangelista 
che poi sottolinea: «Credia-
mo che il paddle possa avere 
qui un enorme potenziale e 
che il Foro Italico sia la corni-
ce più adatta per mostrare al 
grande pubblico le potenzia-
lità di questo sport». 

IL BOOM A ROMA. Che il mo-
vimento del paddle stia cre-
scendo è testimoniato soprat-
tutto da quanto sta accaden-
do a Roma, dove in soli due 
anni si è passato dall’ave-
re una quarantina di cam-
pi a oltre 200. Certo, come 
lamentano alcuni romani, 
si gioca prevalentemente a 
Roma Nord, ma in questi ulti-
mi mesi si sta registrando una 
rete vivace anche nei quartie-
ri a sud della Capitale. A scor-
rere l’elenco dei team iscrit-
ti al campionato di Serie A, 
si noterà come essi siano in 

prevalenza romani. Le Molet-
te, Aniene, Parioli, Canottieri 
Roma e Due Ponti sono sola-
mente alcuni rappresentanti, 
forse i più blasonati. 

E IN ITALIA. Ma nella massima 
serie militano anche Misa-
no e Tennis Aeroporto, rap-
presentanti di quella regio-
ne, l’Emilia-Romagna, dove 
il paddle mosse i primi pas-
si negli anni ’90. A Bologna e 
Rimini si affiancano anche 
San marino e Ravenna. Sono 
in tutto 11 le Regioni d’Italia 
dove il paddle è regolarmente 

praticato. Il Nord, insieme al 
Lazio, è la vera forza trainan-
te: in Lombardia e soprattutto 
in Veneto c’è un movimento 
di appassionati molto attivo. 
E lo potete constatare anche 
sui principali social network 
come Facebook e Instagram. 
Il Piemonte segue a ruota con 
i suoi 20 campi, 13 circoli e cir-
ca 300 praticanti. Le Marche, 
guidate da Pesaro, stanno in-
crementando il numero dei 
campi e l’interesse è rivolto 
anche all’organizzazione di 
clinic. Al Sud la situazione è 
un po’ diversa. In Serie B sol-

tanto la Campania ha presen-
tato delle squadre di paddle, 
però assistiamo alla crescita 
di una rete vivace in Sicilia: 
dopo Palermo sono stati rea-
lizzati circoli a Siracusa, Cata-
nia e in provincia di Messina.

I PROMOTORI. In questo qua-
dro gioca un ruolo di primo 
piano la Superpaddle, socie-
tà fondata nel 2014 allo scopo 
di installare campi da gioco. 
Il suo obiettivo è la creazio-
ne di un movimento di ap-
passionati intorno al paddle. 
Così si spiegano i servizi “col-

laterali” offerti: affiancamen-
to nell’organizzazione del 
World Padel Tour a Roma, 
il prossimo lancio dell’App 
“Play Superpaddle”, la cre-
azione di Proshop dedicati 
alla Vibor-A. Ma anche l’af-
fiancamento, per i circoli af-

filiati, di maestri federali di 
paddle e, per la prima volta, 
esperti del settore per aiu-
tare a promuovere le pro-
prie attività durante la fase 
di start up.

Fonte SuperPaddle
www.superpaddle.it 

Boom di campi: oltre 1.400 entro il 2018
PADDLE IN ITALIA

L’obiettivo di SuperPaddle è quello di promuovere la disciplina nel nostro Paese

Il campione di paddle Juani Mieres in azione 
Sarà uno dei protagonisti all’Exhibition di Roma


